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Allegato 3

SCUOLA DELL’INFANZIA

Anno scolastico ………./………..

P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA DELL’INFANZIA

· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
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DIREZIONE DIDATTICA PAGANI I°

A.S. ______________

PLESSO_______________________________________________________

ALUNNO/A_________________________________________________________________

SEZ:__________________________________________________________________________

Il seguente Piano didattico personalizzato è un patto formativo tra1

	I DOCENTI DELLA SEZIONE
	____________________________

	
	
	____________________________

	
	
	____________________________

	
	GLI OPERATORI SOCIO – SANITARI
	____________________________

	
	
	_____________________________

	
	I GENITORI DELL’ALUNNO
	____________________________

	
	
	_____________________________


Considerata

la situazione di bisogno educativo speciale dell’alunno; la normativa vigente, il PTOF e l’autonomia scolastica.

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	
	

	Data e luogo di nascita
	

	
	

	Residenza
	Residenza....................................................................................

	
	Indirizzo........................................................................................

	
	

	Nazionalità e lingua
	Nazionalità ……………………………………..

	
	

	Da compilare solo se l’alunno /a è
	Arrivo in Italia ................................................................

	
	Madre lingua: ………………………………………………………

	straniero
	

	
	Altre lingue: ………………………………………………………….

	
	Lingua usata all’interno del nucleo familiare: ……………………

	Composizione del nucleo
	▪ Padre: ……………………….. Nazionalità: ……………….

	familiare
	

	
	Madre lingua: ……………….. Altre lingue: ……………….

	
	

	La parte relativa alla madre lingua o altre
	▪ Madre: ……………………….. Nazionalità: ……………….

	lingue va compilata solo se l’alunno/a è
	  Madre lingua: ……………….. Altre lingue: ……………….

	straniero
	

	
	

	
	

	Individuazione della
	L’individuazione è stata effettuata tramite:

	situazione di bisogno
	

	
	diagnosi specialistica

	educativo speciale
	

	
	segnalazione da parte dei Servizi Sociali

	
	Osservazioni sistematiche

	
	Consiglio di intersezione
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1 Indicare i nominativi delle insegnanti di classe, degli operatori sanitari (se presenti) e i familiari che hanno in carico l’alunno.
	Difficoltà prevalenti
	Diagnosi di ………… redatta da ………….. in data…………..

	
	

	specificare le difficoltà prevalenti
	Oppure griglia di osservazione sistematica allegata

	individuate dai Servizi o dalle insegnanti
	E  eventuale relazione

	(ed allegare relazione più dettagliata dove
	

	va indicata la data di compilazione e il
	

	
	
	

	nominativo del referente dei Servizi o
	
	

	quelli dei docenti)
	
	

	
	

	Informazioni dalla famiglia
	…………………………………………………………………………

	
	………………………………………………………………………..

	Difficoltà e punti di forza individuati dalla
	……………………………………………………………………….

	
	…………………………………………………………………………

	famiglia, vissuto della famigliarispetto alle
	

	
	………………………………………………………………………..

	difficoltà del figlio, vissuto del
	

	bambino…,ecc
	…………………………………………………………………………

	
	…………………………………………………………………………

	
	

	Frequenza scolastica
	Sezione_______________

	(indicare la sezione e il tempo scuola
	Tempo scuola __________

	dell’alunno)
	
	

	
	Nel/i precedente/i anno/i la frequenza è stata:

	
	
	Regolare

	
	
	non regolare

	
	(indicare eventuali motivi se utili a delineare il quadro

	
	complessivo dell’alunno)

	Impegni extra-scolastici
	□gruppi sportivi ………………………………………………….......

	
	□ gruppi a carattere culturale o ricreativi …………………………………

	
	□ relazioni amicali .................................................................................

	
	□ altro …………………………………………………………………….

	
	
	


2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO

(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da osservazioni eseguite dai docenti)

	CAMPI D’ESPERIENZA
	PUNTI DI FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	Il sé e l’altro
	
	

	Il corpo e il movimento
	
	

	Immagini, suoni, colori
	
	

	[image: image4.jpg]


I discorsi e le parole


	
	

	La conoscenza del mondo
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	INTERESSI PARTICOLARI DIMOSTRATI DALL’ALUNNO

Specificare ……….
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3.DESCRIZIONE DEGLI ASPETTI EMOTIVI E SOCIALI

	Ha stima di sè
	0  1   2  3  4
	
	

	Manifesta fiducia nelle proprie capacità
	0  1
	2  3  4
	
	

	È consapevole delle proprie difficoltà
	0  1
	2  3  4
	
	

	Tollera la frustrazione
	0  1
	2  3  4
	
	

	Sa controllare le proprie emozioni:
	a)
	0  1   2  3  4
	

	a)
	in piccolo gruppo
	
	
	

	
	
	b)
	0  1   2  3  4
	

	b)
	in grande gruppo
	
	
	

	
	
	c)        0 1   2  3  4
	

	c)
	in rapporto 1:1
	
	

	
	
	d)       0  1   2  3  4
	

	d)
	in situazione libera
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	e)
	in situazione strutturata
	e)       0  1   2  3  4
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Mostra interesse per le attività proposte
	0  1
	2  3  4
	
	

	
	
	
	
	

	Accetta e rispetta le regole
	0  1
	2  3  4
	
	

	Rispetta i tempi di lavoro
	0  1
	2  3  4
	
	

	Utilizza correttamente il materiale
	0  1
	2  3  4
	
	

	Collabora durante le attività:
	
	
	
	
	

	a)
	con gli insegnanti
	a)
	0 1   2  3  4
	
	
	

	b)
	con i compagni
	b)
	0 1   2  3  4
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Evita i distrattoripresenti nell’ambiente
	0 
	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	

	Affrontaserenamente situazioni o compiti nuovi
	0
	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	

	Si rapporta in modo adeguato con gli insegnanti
	0  1
	2  3  4
	
	


	Si relaziona in modo positivo con i coetanei
	
	0 1   2  3  4

	
	
	

	È sensibile alle gratificazioni
	
	0 1   2  3  4

	
	
	

	Altro …………………………………………………
	
	


Legenda:

0 = il bambino non presenta mai quel comportamento 1= il bambino lo presenta qualche volta

2 = il bambino lo presenta abbastanza spesso 3= il bambino lo presenta molto spesso 4= il bambino lo presenta sempre

4.STRATEGIE E STRUMENTI  UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELL’APPRENDIMENTO

►STRATEGIE

Manipolazione Imitazione

Giogo simbolico Giochi di ruolo

Espressione grafico-pittorica Espressione verbale

Comunicazione mimico-gestuale Lettura di immagini

Altro ……..

►STRUMENTI UTILIZZATI

Materiale di recupero Materiale strutturato

Materiale non strutturato Testi con immagini

Software

Materiale audio/visivo

Altro…………………………………………………………………………………………………….…

………………………………………………………………………………………………………..

6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni.

Sarà cura dei docenti:

tenere conto dei tempi del bambino;

incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio;

promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale;

sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative.

Indicare attività programmate:
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        Attività ludiche
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        Attività manipolative   
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        Attività motorie


        Attività simboliche e imitative


        Attività senso-percettive


        Attività di drammatizzazione


        Attività metalinguistiche


        Attività di ascolto


       Attività di verbalizzazione delle esperienze e dei vissuti personali


       Attività di ordinamento logico-temporale


        Attività di tutoraggio


        Attività di laboratorio


        Attività per piccoli gruppi


        Attività di carattere culturale, formativo, socializzante


        Altro ………………………………………………


7.MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Le insegnanti utilizzano come strumento fondamentale di verifica e valutazione l’osservazione in itinere del bambino. Le docenti possono avvalersi di griglie o altri mezzi strutturati per effettuare l’osservazione da compilarsi all’inizio e alla fine del loro processo formativo.

8. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

condivisione delle regole;

le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attivitàsegue il bambino; altro ___________________________________________________

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto da:

Insegnanti di classe: _____________________________________________________________________

Dirigente Scolastico: _____________________________________________________________________

Genitori: _______________________________________________________________________________

Operatori socio – sanitari (se hanno partecipato alla stesura del documento)_________________________________

F.S. AREA 3 ( sostegno e supporto agli allievi)________________________________________________

Pagani, lì

	TEAM DOCENTI
	

	_____________________
	DS    _______________________

	_______________________
	

	__________________________
	

	
	


OPERATORI DELL’ ASL

-------------------------------------------------------------------------------------

_________________________________________

GENITORI

----------------------------------------------------------------------

_______________________________

	
	
	GRAFIA
	

	
	
	
	
	
	

	LEGGIBILE
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	Sì
	Poco
	No
	

	TRATTO
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	Premuto
	Leggero
	Ripassato
	Incerto

	
	
	CALCOLO
	

	
	
	
	
	
	

	Difficoltà visuospaziali (es:
	
	
	
	
	

	quantificazione
	spesso
	talvolta
	mai

	automatizzata)
	
	
	
	
	

	Recupero di fatti numerici
	
	
	
	
	non

	(es: tabelline)
	
	raggiunto
	
	parziale
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	raggiunto

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Automatizzazione
	raggiunto
	parziale
	non

	
	
	
	

	dell’algoritmo procedurale
	
	
	raggiunto

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Errori di processamento
	
	
	
	
	

	numerico (negli aspetti
	
	
	
	
	

	cardinali e ordinali e nella
	spesso
	talvolta
	mai

	corrispondenza tra numero e
	
	
	
	
	

	quantità)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Uso degli algoritmi di base
	
	
	
	
	

	del calcolo (scritto e a
	adeguata
	parziale
	non

	
	
	
	adeguato

	mente)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Capacità di problem solving
	adeguata
	parziale
	non

	
	
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Comprensione del testo di
	adeguata
	parziale
	non

	
	
	
	

	un problema
	
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)
	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	difficoltà nella strutturazione della frase

	difficoltà nel reperimento lessicale

	difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA

	Difficoltà nel memorizzare:

	categorizzazioni

 formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …)

 sequenze e procedure




	ATTENZIONE

	attenzione visuo-spaziale selettiva



	intensiva



	AFFATICABILITÀ

	Sì
	Poco
	No

	PRASSIE

	difficoltà di esecuzione difficoltà di pianificazione

	difficoltà di programmazione e progettazione


SEZIONE B -PARTE II

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (Non DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013

1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO

o Diagnosi  di ______________________________________________________
_________________________________________________________________

o Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________
o Documentazione scolastica pregressa__________________________________
o Relazione del consiglio di interclasse/team- in data___________________________
o Osservazioni sistematiche ____________________________________________
____________________________________________________________________

o Altro _______________________________________________________________
_________________________________________________________________________

	Osservazioni in classe____________________
	Osservazione
	Eventuale

	GRIGLIA OSSERVATIVA2
	degli INSEGNANTI
	osservazione

	per ALLIEVI CON BES “III FASCIA”
	
	
	
	di altri operatori,

	
	
	
	
	(es. educatori, ove

	(Area dello svantaggio socioeconomico,
	
	
	
	

	
	
	
	
	presenti)

	linguistico e culturale)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	durante le spiegazioni
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	classe
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	consegne proposte
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	compagni, ecc.)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	dell’insegnante/educatore
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	banco
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta timidezza
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	scolastiche
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	gioco/ricreative
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	scolastiche
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	scolastiche (propri e della scuola)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2
	1
	0
	2
	1
	0

	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

SEZIONE C - (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)

C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi


MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	□
	Molto
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	□
	Molto
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di
	□
	Molto
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	forza
	
	Adeguata
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Autostima
	□
	Molto
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Regolarità frequenza scolastica
	□
	Molto
	
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	□
	Molto
	
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni
	□
	Molto
	
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettazione consapevole degli
	□
	Molto
	
	
	
	□
	Poco
	□
	Non

	strumenti compensativi e delle misure
	
	
	
	□
	Adeguata
	
	
	
	

	
	
	Adeguata
	
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	dispensative
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Autonomia nel lavoro
	□
	Molto
	
	□
	Adeguata
	□
	Poco
	□
	Non

	
	
	Adeguata
	
	
	
	
	Adeguata
	
	adeguata

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Sottolinea, identifica parole chiave …
	
	Efficace
	
	
	
	Da potenziare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruisce schemi, mappe o
	
	Efficace
	
	
	
	Da potenziare

	diagrammi
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizza strumenti informatici
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(computer, correttore ortografico,
	
	Efficace
	
	
	
	Da potenziare

	software …)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Usa strategie di memorizzazione
	
	Efficace
	
	
	
	Da potenziare

	(immagini, colori, riquadrature …)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

o Pronuncia difficoltosa
o Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
o Difficoltà nella scrittura
o Difficoltà acquisizione nuovo lessico
o Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
o Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
o Altro:
…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………


INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE


Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….…

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………….


C. 2 PATTO EDUCATIVO

Si concorda con la famiglia e lo studente:

Nelle attività di studio l’allievo:

è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________

con cadenza:
□ quotidiana
□ bisettimanale
□ settimanale
□ quindicinale

è seguito da familiari

ricorre all’aiuto di compagni

utilizza strumenti compensativi

altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa

strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, …)

tecnologia di sintesi vocale appunti scritti al pc

registrazioni digitali

materiali multimediali (video, simulazioni…) testi semplificati e/o ridotti

fotocopie

schemi e mappe

altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..

Attività scolastiche individualizzate programmate

attività di recupero

attività di consolidamento e/o di potenziamento attività di laboratorio

attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

attività di carattere culturale, formativo, socializzante

altro  ………………………………………………………………………………..

SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI

D.1: STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE

TAB. 1 STRATEGIE DIDATTICHE, STRUMENTI COMPENSATIVI, MISURE DISPENSATIVE

STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE E AZIONI SUL CONTESTO CLASSE

o didattica laboratoriale 
p cooperative learning 
q uso delle TIC
o peer education

o altro_________________________________________________

__________________________________________________

VENGONO EFFETTUATI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “DI CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTE PER L’ALLIEVO CON BES


SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative - parametri e criteri per la verifica/valutazione

( apporre una x)

	
	
	
	

	
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	
	(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1.
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	
	
	
	

	C2.
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con

	
	tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	
	

	
	
	
	

	C3.
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	
	
	
	

	C4.
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	
	
	
	

	C5.
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della

	
	calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	
	

	
	
	
	

	C6.
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e

	
	verifiche scritte

	
	

	
	
	
	

	C7.
	Utilizzo di  formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto

	
	durante compiti e verifiche scritte

	
	

	
	
	
	

	C8.
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto

	
	digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	
	

	
	
	
	

	C9.
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	
	
	
	

	C10.
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	
	
	
	

	C11.
	Altro_______________________________________________________________________

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
	

	
	
	E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE
	

	
	
	
	

	
	D1.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	

	
	
	
	

	
	D2.
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento
	

	
	
	
	

	
	D3.
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo
	

	
	
	
	

	
	D4.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	

	
	
	
	

	
	D5.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna
	

	
	
	
	

	
	D6.
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie
	

	
	
	
	

	
	D7.
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard
	

	
	
	
	

	
	D8.
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da
	

	
	
	studiare, senza modificare gli obiettivi formativi
	

	
	D9.
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in
	

	
	
	percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	

	
	
	INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA
	

	
	
	VERIFICA E DELLA VALUTAZIONE
	

	
	
	
	

	
	V1.
	Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate
	

	
	V2.
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo
	

	
	V3.
	Controllare  la  gestione  del  diario  (corretta  trascrizione  di  compiti/avvisi  e  della  loro
	

	
	
	comprensione)
	

	
	V4.
	Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici
	

	
	V5.
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
	

	
	V6
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
	

	
	V7
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
	

	
	
	ove necessario
	

	
	V8
	Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
	

	
	V9
	Accordarsi  su  modalità  e  tempi  delle  verifiche  scritte  con  possibilità  di  utilizzare  supporti
	

	
	
	multimediali
	

	
	V10
	Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni
	

	
	V11
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti
	

	
	
	multimediali
	

	
	V12
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli
	

	
	
	obiettivi formativi
	

	
	V13
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento
	

	
	
	e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte
	

	
	
	aperte
	

	
	V14
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto
	

	
	
	digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale
	

	
	V15
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di
	

	
	
	schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione
	

	
	V16
	Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
	

	
	V17
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi
	

	
	V18
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati
	


STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI



Valutare per formare

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso

Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e organizzativo (rumori, luci, ritmi…)

Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma


AZIONI SUL CONTESTO CLASSE

(Verso una didattica inclusiva)



VENGONO  EFFETTUATI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “DI CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTE PER L’ALLIEVO CON BES


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.


FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



    FIRMA DEI GENITORI

_______________________


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
_______________________


_______________________

